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«Mi hanno tenuto alPoscuro di tutto» 
Mancino denuncia: «Contro di me interessi politici torbidi » 
Sisde-gate, «non esiste nessun giallo Mancino», dice 
il ministro dell'Interno. Che si mostra colpito dalla 
fuga di notizie sull'invio supplementare di atti al Tri
bunale dei ministri da parte della procura di Roma: 
«Si porta in prima pagina un ministro all'oscuro dei 
fatti». Su Malpica: «Deve provare le accuse che fa». E 
poi: «Non ho mai partecipato a riunioni per coprire 
lo scandalo. Non ho mai preso fondi riservati». 

«UiRICOFlKRRO 

«M ROMA. Il «Sisde-gate», un 
fantasma che ritorna. Un incu
bo che con la forza devastante 
del ciclone sconvolge la do
menica de) ministro Mancino. 
Legge i titoli, il ministro e sob- ' 
balza: «Sisde, il giallo Manci- : 

no», «Riesplode il caso Manci- . 
no». Quanto basta per rendersi. 
conto che quell'«invio supple- -
mentare di atti» al Tribunale 
dei ministri da parte del magi-: 

strati che indagano sulla ban
da Broccoletti e già una brutta : 
storia. Una di quelle storiacce 
che possono stroncare anche , 
ia carriera politica più solida. 11 
ministro è nervoso e non Io na
sconde: «Ma quale giallo Man
cino, non esiste nessun giallo». 
Qui si informa «in maniera di
storta o incompleta». Si sfoga: 
•Ci sono interessi polìtici poco 
chiari, probabilmente torbidi, 
che portano sulle prime pagi
ne un ministro all'oscuro dei 
fatti in questione. Tutto ciò 
produce danni enormi:, alla 
mia persona, alle istituzioni, al 
contesto generale. • Per ' non 
parlare poi del mio partito». ' 

Mancino è ad Avellino, nella 
sua casa, ai «cappuccini». Non 
vuole rilasciare Interviste,'solo 
qualche battuta, per ulteriori-
approfondimenti rimanda il 
cronista ad un colloquio avuto 
con l'agenzia Ansa. Il ministro 
attacca: «Dopo una dichiara
zione del procuratore Mele, 
viene fuori che se ci sono fatti 
nuovi uno naturalmente è in
dagato - pur essendo stato pro
posto per l'archiviazione -. A 
questo punto si può essere an
che "riesaminati", ma c'è biso
gno del fatto nuovo». . ... ,.». 

Le novità sono forse nelle di
chiarazioni di Riccardo Malpi
ca, Il «cinese», l'ex padre-pa
drone del Sisde, e in quelle de
gli altri membri della «Brocco-
letti-connection» che hanno 
parlato di fondi a sostégno dei 
ministri dell'Interno e di riunio
ni ad alto livello per affossare 
lo scandalo. «Malpica - taglia 
corto il ministro - le cose che 
dice le deve provare». Perché; 
aggiunge, «non ho partecipato 
a riunioni né al Quirinale, né al 
Viminale, né altrove. Nessuno 
potrà mai dimostrare che io ho 

messo Insieme un po' di pre-
' ferii per coprire le spalle di per-
. sone che neppure conoscevo». 

Ma dal Viminale, almeno qual
che «consiglio» agli 007 infede-

'.• li è arrivato? «lo non ero certo 
,' in grado di dare consigli a nes-
. suno, ho sempre avuto collo

qui bilaterali, tra me e un altro 
••' interlocutore, sia esso Hnoc-

- chiaro, Lauro, Parisi o lo stesso 
•;' Malpica. E ho sempre sperato 
' che le cose fossero conosciute 
. ; anche dai magistrati nei termi

ni spiegati da Flnocchiaro e 
; poi spiegati anche da Malpi-
:i ca». - ...,>:• <;*,«•., ,.:.....-„ 

, • Malpica, sempre lui, il suc-
• cessorc di Parisi al vertice degli 
; 007 civili, nominato addirittura 

commissario straordinario a 
Torino, e proprio da Mancino. 

;•' Perché, signor ministro? «Per-
- che riscuoteva la stima di tutto 
v il Viminale». Ma poi si è dimc-
; strato un funzionario infedele. 
;"; Mancino non nasconde la sua 
\ amarezza: «Posso dire di non 
•• aver mai saputo la verità da 
• Malpica. La versione datami 

',': sui fondi è stata sempre quella 
che alcuni funzionari erano in-

, - testatari-di certificati di coper-
• tara o di-garanzia 'del servizio. 
- Del resto questa tesi era stata 
.affacciata al magistrato, dottor 
.Vincfi' e mf era stata esposta 
' come causa di esclusione di 
responsabilità penali quando 

:' il prefetto Flnocchiaro è venu-
- to a dirmi che quel certificati 
,'; per 14 miliardi erano stati resti

tuiti alla direzione del Sisde. lo 
: non avevo nessun interesse a 
.' coprire Malpica, anche perché 
'.non - conoscevo .all'epoca 
.' eventuali sue responsabilità». > 

Ma come può un politico 
' esperto, prima di salire al Vi-
..' minale Mancino è stato presi-
. dente dei senatori de. farsi rag-
< girare cosi? Chi è Maplica, il 
• «cinese» o un moderno Raspu-
• tin? «Innanzitutto non sapevo, 
•- prima che me lo spiegassero, 
' cosa fossero questi certificati 

di copertura o di garanzia. E 
'••"• pensare che ho difficoltà fi-
:' nanche a leggere l'estratto 
,•' conto della mia banca», con

fessa Mancino, poi sbotta: «Mi 
, si potrà dire che sono uno 
7 sprovveduto, ma cosi stanno le 

I! ministro < 
dell'Interno •' 
Mancino e, ;> ' i 
accanto il 
procuratore 
capo Vittorio < 
Mele. In basso 
Michele Coirò . 
procuratore • 

..aggiunto di.,.,, 
Roma 

cose». 
Il problema è che tra sprov

veduti, funzionari corrotti e 
manovratori occulti la Repub
blica rischia davvero di affon-

1 dare. Mancino comùnque in-
' calza e smentisce tutto: «Nes
suno mi ha mai parlato di fon
di riservati destinati ai ministri 

. dell'Interno. In ogni caso io li 

.'• avrei rifiutati». Poi riflette ad al-
• ta voce sulla sua esperienza di 
;' ministro dell'Interno, perché 
chi deve sentire senta, quasi a 

'. voler parare altri colpi a questo 
punto facilmente prevedibili. 

' «Sono andato al Viminale sen
za chiedere di andarci, con la 

fiducia del Presidente della Re
pubblica e del Presidente del 

"Consiglio. Non lottizzato e vi 
ho messo onestà intellettuale, ' 

• comportamento deciso e de- ; 
v terminazione. Nessuno, del -
: mio partito mi ha mal fatto ';.. 
'• pressioni neppure quando ho ;.' 

sciolto il consiglio comunale di i; 
';< Napoli per motivi di ordine ; 
,-• pubblico». E ancora: «Ho sciol- V 

to oltre cinquanta consigli co- , 
'; munali per stroncare i rapporti <" 
. tra politici locali e malavita 
: organizzata; ho contribuito 
'. alla cattura di pericolosissimi 
. latitanti. Certo, ho sparato a 
rero contro logge occulte, de

viazioni rispetto all'ordine de
mocratico. Insomma, non pos
so dire di non aver menato fen
denti, e neppure di scarso 
spessore». Tutto bene, ma la 
difesa del capo della Polizia 
Parisi, quelle dimissioni respin
te, forse troppo frettolosamen
te? «L'iscrizione nel registro de
gli indagati è un atto dovuto, 
che non consente a nessuno di 
gettare neppure un'ombra sul
la persona del capo della Poli
zia» Altra cosa, conclude er
metico il ministro, «sarebbe il 
passaggio dalla posizione di 
indagato a quella di avvisato di 
reato» 

D procuratore capo 
«Indagfe 
iuga^ 
Mi ROMA. Sarebbero state riunioni e «incontri separati», co
munque non avvenuti al Quirinale, i colloqui nei quali, secon
do Maurizio Broccoletti, sarebbe stata concordata una versio
ne da fornire alla magistratura sulla vicenda dei fondi riservati 
del Sisde. Lo ha ribadito ieri il Procuratore della Repubblica 
Vittorio Mele, il quale ha aggiunto che «saranno oggetto di in
dagine» le indiscrezioni apparse sulla stampa che attribuisco
no a Broccoletti le dichiarazioni secondo le quali riunioni sul
la vicenda sarebbero avvenute al Quirinale. •. ">. • , >v, 

• Mele ha voluto precisare meglio i termini della smentita 
fatta l'altro gioirlo dalla Procura, che parlò di «notizie inesat
te», dopo la divulgazione delle indiscrezioni sull'interrogato
rio dello 007 estradato da Montecarlo. Alcuni giornali (ma 
non l'Unità, ndr) parlarono di «tre riunioni al Quirinale». Si 
trattava invece, come fu scritto dal nostro giornale fin dal pri
mo giorno, di «consultazioni» informali, attraverso brevi in
contri i telefonate, che sarebbero avvenute in tre periodi. -

• Mele ha volato fare questa precisazione dopo aver affron
tato la «questione» Parisi, finito nel registro degli indagati per 
concorso in peculato e favoreggiamento. «Sia ben chiaro - ha 
detto l'altro giorno Mele - sono notizie che dovrebbero rima
nere riservate. Purtroppo siccome si tratta di notizie che sono 
state divulgate mi sento anch'io sciolto da questo obbligo e 
quindi ntengo di poter confermare la questione relativa al ca
po della polizia. 

t'INTEHVISTA Michele Coirò, procuratore aggiunto, e il caso Parisi: «Prima di negare il capo avrebbe potuto chiedere» 
«Comunque ora abbiamo parlato e tutto è stato chiarito. I veleni? Non ho paura, l'inchiesta andrà avanti» 

«Nessuna polemica, ma Mele è stato un po' ingenuo...» 
«L'iscrizione del capo della Polizia nel registro degli 
indagati è solo un fatto tecnico, per giunta segreto: 
non c'era urgenza di parlarne con Mele». 11 procura
tore aggiunto Michele Coirò parìa del «caso Parisi» e 
spiega: «Mele aveva comunque tutti gli elementi per 
immaginare che sarebbe accaduto». Per Mancino la 
conferma che i nuovi atti andranno al Tribunale dei 
ministri. Quando? «Dobbiamo ancora decidere». 

ALESSANDRA BADUKL 

• • ROMA. «Nessun problema, 
noi andiamo avanti» Parola di 
Michele Coirò, ad un giorno,. 
dal gran pasticcio. Tra venerdì 
e sabato, la procura di Roma 
tu esibito prima di tutto una 
fuga di notizie, poi delle rea-, 
/ioni non proprio coerenti, il 
procuratore capo Vittorio Mele 
che nega ma che poche ore -
dopo cambia versione, ed ac- ; 
canto le parole del procurato- ' 
re aggiunto Michele Coirò, a 
parziale smentita del suo ca- ,. 
pò. La rivelazione che da Nata- > 
le il capo della Polizia Vincen- ' 
/o Parisi é iscritto nel registro •• 
degli indagati dell'inchiesta sul ? 
Sisde ha scatenato un nuovo 
«caso procura», con gli occhi 
delia stampa puntati sul palaz- : 
/o di giustizia di Roma. Cer
cando soccorso in rapide for- . 
mule, i giornali ricordano il 
vecchio «porto delle nebbie» 
del precedente • procuratore ' 

capo, Ugo Giudiccandrea, e si 
chiedono se sia giunta l'ora del 
porto dei veleni, o delle mille 
cautele. «Che le debbo dire, • 
non c'è niente di più di quello ; 
che è già emerso... L'inchiesta 
comunque non subirà conse- ' 
guenze, tranne il fatto che for
se ia diffusione della notizia su '. 
Parisi indagato ci costringerà a 
cambiare un poco il piano di 
lavoro». Prodigo di parole pa
cate ed espressioni tranquilliz
zanti, il procuratore aggiunto 

• Michele Coirò non sembra af-, 
fatto toccato dal tema «veleni». 
E per quel che riguarda.Mele, ; 

- sia pure dissentendo da alcu-
,: ne dichiarazioni, sottolinea: «È 
una persona onesta che, per 
quel che mi consta, finora non 
ha mai tentato di influire sulle 
inchieste dei sostituti». . 

Allora, con è successo, dot
tor Coirò? C'è un problema 
di sostanza, all'interno della 

procura? 
Ma no. assolutamente. Pare 
solo che nessuno avesse detto 
a Mele di questa iscrizione nel 
registro degli indagati. Tutto 
qui. D'altronde, l'iscrizione é 
una semplice conseguenza 
tecnica, un atto dovuto, nel 
momento in cui ci sono inda
gini in corso. E poi ci sono sta
te di mezzo le vacanze, siamo 
tutti partiti. Al rientro, é arrivato 
Broccoletti... Non c'è stato let
teralmente tempo di parlare 
con un poco di calma. Forse, 
mi permetta, l'altra sera il prò-

> curatore capo è stato un poco 
affrettato nel rispondere subito 
a Parisi che non c'era nulla, 
prima ancora di fare una tele
fonata di controllo ad uno di 
noi quattro titolari dell'inchie
sta. ... ;;„,-.:;,,.' / :. •.:•.••-:•;-.„-,-,...•.' 

Forae però il procuratore 
' Mele I ninni girava che «u un 

personaggio come Parisi lo 
: avreste comunque Informa

to di ogni mossa.,. 

Questo è certo, però l'atto fatto 
a Natale doveva restare segreto 
e l'iscrizione non aveva conse
guenze sul corso delle indagi
ni. Il procuratore capo sarebbe 
stato sicuramente informato, 
ma non c'era alcuna fretta di 
farlo. 

Ora avete parlato? 
Si. ieri (sabato, n.d.r) ci sia

mo parlati, e non c'è niente di 
drammatico. Vede, non è una 
cosa poi cosi importante, l'i-. 
scrizione nel registro. É una 
conseguenza tecnica, ripeto. 
Mele, pur non avendolo sapu
to da noi, aveva tutti gli ele
menti per immaginare che la 

situazione lo richiedeva. 
Insomma, queste dtvergen-

• zc non sarebbero sintomo di 
problemi Interni alla procu
ra. Eppure, non è la prima 
volta che l'Inchiesta Sisde 
provoca guai. Mele si è già 
lamentato altre volte di non 

, essere suflldentemente in
formato. Quando tornò da
gli Usa, ad esempio, e ritirò 
la delega al pm Frisami per
ché aveva emesso gli ordini 
di custodia coatro gli agenti 
del Sisde senza avvisare prl-

•• maluL Ì'V ... ;•.''*. .-....• <*>.. 
Su questo, non mi pronuncio.' 
Ma guardi che, tornando al ca- ' 
so di Parisi, la cosa non è poi 
cosi grave. Le voglio ripetere 
come sono andati i fatti, lo so
no entrato nell'inchiesta poco 
prima di Natale. Abbiamo fatto 
le prime riunioni in quattro, 
con i colleghi Torri, Frisani e 
Galasso. Ed è emersa una cosa 
da fare subito: parecchie per
sone, e molte dello stesso cali
bro di Parisi, dovevano essere, 
iscritte nel registro. Poi ci sono ' 
state le vacanze... ~.\.yr. . fl»; V/ 

Dellosteasocallbro.!.? . ' 
I nomi non li saprà certo da 
me... -.., „ , •", „,..„•.,"-..--

. Lei non vede ostacoli nuovi, 
, ora, per l'inchiesta? . 
Non ho alcun timore, né sui ve-

' leni né sulle troppe cautele, 
come le chiamate voi. Abbia
mo solo l'assillo, per problemi ; 
di scadenze tecniche, degli im
putati detenuti. E vorremmo 
occuparci esclusivamente di ; 

. loro, per il momento. Certo, 
ora che è uscita la notizia di 
Parisi, dovremo rivedere i no

stri piani e verificare subito al-
: cune cose su cui decideremo 

domani. Del capo della Polizia 
e degli altri iscritti di Natale, vo-

: levamo occuparci più in là. In 
' ogni caso, non c'è da aspettar-
.' si risultati immediati né su loro 

nésu tutto il resto. >•..,••• >..-. 
: Dunque che la notizia sia 

uscita vi crea dei proUemL 
'Certo infastidisce. Il registro 
degli indagati è segretissimo. 
Purtroppo, pero, qui a Roma 

". sono molti gli impiegati che lo 
possono vedere per necessità 

.,' d'ufficio. -'-••':•: :",:•;.' .... ;.',' 
Parisi si è vantato di non 
avere spie in procura. Sem
bra sottintendere che dun-

; que ce ne sono, e parecchie. : 
Purtroppo, gli accessi ci sono, 
come le ho detto... Probabil
mente, ora apriremo un'inda
gine sulla violazione del segre
to e la fuga di notizie. ;..r7: . ; 

Tornando al procuratore ca
po, la situazione attuale 
pensa che possa Influire? 

Sulla mia indagine no di certo. 
E Mancino? Quando andran
no gli atti al tribunale dei 
ministri?; :;,:, 

: Gli atti sono già andati. Ora ci 
sono nuove dichiarazioni che 

'•' saranno mandate, ma ancora 
non so quando. Lo decidere
mo presto. • • - , 

Oggi la decisione dei giudici 
Rinviato di due giorni 
rinterrogatorio di Broccoletti 
Previsti una serie di confronti 

D dossier Mandilo 
al tribur^ 
da ministri 
Il fascicolo che riguarda Nicola Mancino finirà al tri
bunale dei ministri. La decisione, che sembra obbli
gata, sarà presa oggi dai giudici romani, che do- ; 

vranno stabilire tempi e modi. Slitta rinterrogatorio -
di Broccoletti: lo 007 non è riuscito a far «rispuntare» 
per tempo alcuni documenti scottanti che tiene na- ; 
scosti. Si decide sull'interrogatorio di Parisi; previsti 
una serie di confronti all'americana. 

GIANNI CIPRIAMI 

•al ROMA. Si deciderà oggi la 
sorte del ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, nuovamente 
impantanato nello scandalo 
dei «fondi neri» del Sisde e 
nuovamente chiamato in cau
sa dai funzionari del servizio 
segreto, che lo hanno accusa
to di essere stato tra coloro 
che, in un modo o nell'altro. 
hanno avallato il tentativo di 
far fallire l'inchiesta sul nasce-
re. Il fascicolo su Mancino, la >• 
cui posizione è diventata im- ' 
prowisamente problematica, ': 
sarà quasi certamente riman
dato al tribunale dei ministri. E 
questa volta - come era acca
duto in precedenza - senza ri
chiesta di archiviazione. Del 
resto gli stessi inquirenti aveva
no significativamente afferma- '.. 
to l'altro giorno che la posizio
ne del titolare del Viminale an- ' 
dava «necessariamente rivalu- -
tata». Ora non resta che aspet- -
tare le decisioni dei magistrati ' 
della procura romana, in atte
sa del nuovo interrogatorio di 
Maurizio Broccoletti, previsto " 
per domani. L'ex direttore am-
rninistrativo del Sisde, infatti, ' 
comparirà davanti ai giudici 
del tribunale dei ministri, che 
hanno già aperto un procedi
mento nei confronti di Antonio 
Gava eVinccnzo Scotti, ai qua- • 
li Mancino andrà presto a fare 
compagnia. 

Posticipato a mercoledì, in- ' 
vece, l'altro interrogatorio di 
Broccoletti che era stato prò- * 
grammato dai giudici Coirò, 
Torri e Frisani. Un rinvio tecni- :• 
co, spiegato con un ritardo nel 
concedere a Sabrina Brocco-
letti, figlia del funzionario ' 
estradato da Montecarlo, il 
permesso di poter incontrare 
suo padre nel carcere di Regi
na Coeli. Non si tratta di un fat
to secondario. Proprio alla fi-. 
glia, anche in base agli accordi 
presi con gli inquirenti, lo 007 . 
arrestato avrebbe dovuto indi
care il modo per recuperare ; 

una grossa quantità di docu
menti inediti e alcuni nastri da : 
consegnare ai giudici. Senza : 
quel materiale, 1 interrogatorio 
rischia di essere in gran parte 
poco significativo. Per questo è ' 
stato ritenuto utile attendere 48 ' 
ore. Ma cosa nascondono i 
nuovi documenti di Broccolet- • 
ti? Ovviamente possono saper- ' 
lo solamente i funzionari del 
Sisde sotto inchiesta. Le indi- • 
screzioni che circolano prò- ' 
vengono quindi solo da una -
parte: si tratterebbe di materia
le molto più scottante di quello 
già prodotto. Non solo: nei na- : 

stri (due intercettazioni am
bientali e una telefonata regi
strata) si sentirebbero distinta
mente alcuni discorsi, la cui di-v 

vulgazione metterebbe assai in 
imbarazzo gli attuali vertici del -
Viminale. Queste le voci, che 
possono anche essere amplifi
cate ad arte. Solo dopo la con
segna di questo nuovo mate
riale (se non ci saranno ripen
samenti) si potrà capire quale 
sia l'effettiva consistenza. 
•• Finita in crescendo, la setti
mana giudiziaria si preannun
cia incandescente. I giudici . 
dovranno decidere se e quan
do interrogare il capo della Po- ' 
lizia Vincenzo Parisi, finito nel . 
registro degli indagati per con- ; 

' corso in peculato e favoreggia-
. mento. Ma soprattutto dovran-. 
. no fissare una serie di confron

ti tra Malpica, Broccoletti, Ga-
lati, Matilde Martucci, Rosa 

. Maria Sorrentino e Di Pasqua
le. Il lavoro da fare c'è ed è 

'., molto. Fino ad ora i tentativi 
messi in atto per «arginare» la 

' portata dell'inchiesta sono fal
liti, anche se qualche proble
ma è stato creato. > -

II compito è sicuramente di!- : 
ficile. Ma quando l'indagine ; 

• decollerà definitivamente, ap
parirà chiaro che l'arresto di 

' Broccoletti potrà essere tran
quillamente ; paragonato a 
quello di Mario Chiesa, che 
diede il via alla cosiddetta «tan
gentopoli». Perché per oltre un 
quarantennio i! Viminale - e 
non solo il Sisde - è stato una 
delle intoccabili roccaforti del 
«doppio stato». Un punto di 
controllo e comando, all'inter
no dei quale si sono creale e ri
prodotte «caste» di burocati, '. 
che in cambio della loro fedel-

• ta ai superiori interessi «atlanti
ci» (che non necessariamente ' 
coincidevano con quelli dell'I
talia) hanno ottenuto ogni sor
ta di privilegio, compresa la : 

«legalizzazione» di ruberie e ' 
corruzioni. Lo scandalo del Si
sde. dunque, è destinato a •" 
coinvolgere molte altre perso- • 
ne, fino ad investire Io stesso 
ministero dell'Interno nella 
sua globalità. Un esempio, for
se minore, è significativo: nel ' 
libro paga del Sisde del 1991, • 

• tra i beneficiari degli assegni r 
pubblici (5 milioni al mese) fi-, 
gurava anche Federico Um
berto D'Amato, il piduista già ' 
ai vertici del famigerato «Uffi- . 
ciò affari riservati», nel quale 
spesso si sono imbattuti molti . 
dei giudici titolari di indagini 
sulla strategia della tensione. 
In tutti questi anni Federico ; 

. Umberto D'Amato non solo ha 
ricevuto «compensi» prelevati • 
dai fondi del Sisde, ma anche ' 
dai fondi del dipartimento di 
Polizia, sulla cui contabilità ri- ' 

; servata presto potrebbero arri-
• vare gli inquirenti. «••••'. -•• 

. Comunque le indagini, al
meno perora, riguardano solo -
il Sisde, dagli anni Ottanta ad 

• oggi. Mercoledì Broccoletti sa- • 
rà interrogato sulla gestione I 
del servizio segreto da parte di 
Vincenzo Parisi (che nel 1985 
lo nomino amministratore uni-
co della Gattel srl, la società di -
copertura del Sisde) e sulla ge
stione, ancora prima, di De 
Francesco. Lo 007 ha già di- • 
chiarate che . la prassi ; dei 

' «grossi premi» era in vigore al
meno dal 1982. Affermazioni 
che Broccoletti sembra pro
prio in grado di dimostrare. 

Ieri, infine, sono stato smen
tite alcune notizie, del tipo 
«missili puntati contro il Quiri
nale». che sono stato diffuse in 
maniera piuttosto leggera, no-

. nostante fossero evidentemen-
' te infondate. La storia della mi

naccia terroristica è ripuntata 
•ad orologeria» insieme alla 
notizia dei coinvolgimento di 
Parisi nell'inchiesta. Allarmi 
diffusi attraverso la stampa con ' 
l'obiettivo di destabilizzare. Un • 
obiettivo che in questa fase ' 

, «unisce» chi accusa e chi si di- .: 
fende. - , - - • • 
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